
Tirremka, m 451- dicono no alla Sat
Promotore della petizione è un imprenditore di Alberese. Che in alternativa propone soluzioni «meno impattanti»

di ivanaAgostini
11 GROSSETO

Oltre 400 firme per dire no al
tracciato della Tirrenica e per
chiedere, in caso d'approvazio-
ne del progetto, che l'opera sia
resa meno impattante possibi-
le. Le firme, per l'esattezza 459,
sono state raccolte in soli 12
giorni, dal 14 al 26 gennaio.

La raccolta è partita da un im-
pren ditore, Alfonso Mazzocchi,
che abita ad Alberese e che da
12 anni gestisce con la moglie
un'azienda agricola in cui pro-
duce uva e olive. La petizione è
stata già inviata alla Sat e al Mi-
nistero dell'ambiente ma presto
sarà recapitata anche al presi-
dente della Regione Toscana
Enrico Rossi , al consigliere re-
gionale Leonardo Marras,
all'assessore regionale Vincen-
zo Ceccarelli , al presidente del-
la Commissione regionale am-
biente Stefano Baccelli, al com-
missario governativo Giorgio
Fiorenza e al sindaco di Grosse-
to, Antonfrancesco Vivarelli
Colonna.

«Ringrazio tutti coloro che
hanno aderito - dice Mazzocchi
- in particolar modo chi ha con-
tribuito alla raccolta delle firme.
Se dovesse venir realizzata
un'autostrada e ci venisse sot-
tratta l'Aurelia, strada che ades-
so utilizziamo per i nostri spo-
stamenti - spiega l'imprendito-
re - e questa fosse sostituita con
una viabilità di rango inferiore a
quella attuale, per chi abita e la-
vora nella zona dopo Grosseto
sarebbe un danno economico e
non solo ambientale».

Mazzocchi ritiene che se non
dovesse essere messa in sicurez-
za l'Aurelia, progetto che consi-
dera «più adeguato, meno im-
pattante e più conveniente an-
che economicamente» e la Tir-
renica venisse realizzata, si do-
vrebbe chiedere che l'opera fos-
se fatta con il minore impatto
ambientale possibile.

«All'inizio trovare le firme
non è stato facile - racconta
Mazzocchi - anche a causa del
fatto che non tutti erano ben in-
formati. In questo modo ho an-

che cercato di spiegare cosa ac-
cadrà con un'autostrada anche
a chi pensava che non ne sareb-
be stato interessato».

I firmatari hanno fatto richie-
ste chiare: «Il progetto - secon-
do loro - appare carente dal
punto di vista della tutela am-
bientale e non sembra tenere in
adeguato conto l'elevato pregio
paesaggistico e naturalistico del
territorio attraversato, che inclu-
de il Parco Naturale della Ma-
remma. In particolare - dicono -
non sono previste adeguate mi-
sure di mitigazione ambientale
per limitare e contenere il forte
impatto visivo e acustico e la dif-
fusione di polveri. Altrettanto
carente sembra essere laviabili-
tà alternativa proposta che non
risulta idonea, sia come dimen-
sioni che come tracciato, a sup-
portare, oltre al traffico locale e
turistico, anche il transito dei ve-
icoli necessari alla conduzione
delle attività agricole».

Chi ha firmato la petizione
mette in evidenza la distruzione
di alcune attività agricole e an-
che alcune abitazioni che ver-
ranno asfaltate. «Se la Tirrenica
verrà realizzata - chiedono gli
otre 400 firmatari - il tracciato
dovrà prevedere opere di miti-
gazione ambientale per ridurre

in maniera efficace l'impatto vi-
sivo e acustico, la diffusione di
inquinanti, la possibile invasio-
ne della sede stradale da parte
degli animali selvatici. Non è
pensabile risolvere tali proble-
mi semplicemente piantando
qualche alberello e qualche sie-
pe. Dovranno esserci barriere
fonoassorbenti in prossimità di
tutte le costruzioni, e non - in-
comprensibilmente - solo in
qualche caso. Le complanari do-
vranno opportunamente essere
collegate tra di loro e con l'inte-
ra rete di viabilità secondaria
della zona».

A»onso Mazzocchi , imprendito ;e agrario di Alberese , con in mano la petizione
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Ultimo giorno con brivido per
la consegna delle osservazioni
al tracciato autostradale.

Chi ieri ha inviato le osserva-
zioni per Pec alla casella della
Sat ha avuto come messaggio
di ritorno la scritta "avviso di
mancata consegna" con la cau-
sale "casella piena".

L'associazione Colli e Lagu-
na ha lanciato l 'allarme invi-
tando chi aveva riandato le os-
servazioni a controllare il mes-
saggio di ritorno.

«Se avete ricevuto questo
messaggio - faceva notare l'as-
sociazione - per quanto giuri-
dicamente sia Sat a essere in
torto il suggerimento è di invia-
re comunque oggi (ieri per chi
legge ndr) una nuova Pece, se
la casella sarà ancora "piena",
una raccomandata con ricevu-
ta di ritorno con le osservazio-
ni in cartaceo».

La paura dell'associazione
era che Sat potesse fare appel-
lo al "disguido tecnologico e
sostenere che non ha potuto
visionare le decine e decine di

osservazioni inviate via Pec ed
evitare così di controdedurre
per iscritto, come previsto per
legge . Mandando una racco-
mandata il problema sarà ri-
solto".

Nelle mattinata di ieri il pro-
blema della casella è stato poi
risolto anche a seguito delle
proteste formali del legale
dell'associazione e la casella è
stata svuotata. «Precisiamo
inoltre che le osservazioni in-
viate da Colli e Laguna e dai
singoli espropriandi che si so-
no rivolti al nostro legale e ai
nostri tecnici - hanno puntua-
lizzato dall'associazione - so-
no state regolarmente recapi-
tate a tutte le amministrazioni
destinatarie e ovviamente a
Sat».

Le osservazioni sa-ranno tut-
te pubblicato sul sito del Mini-
stero dell'Ambiente e nella pa-
gina dedicata alla valutazione
di impatto ambientale come
previsto per legge. «Nei prossi-
mi giorni - ha concluso l'asso-
ciazione - forniremo comun-
que tutti i dettagli sulle nostre
osservazioni». (i.a.)
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